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Politica

I CONTI
PUBBLICI

«LaGermaniadeve fare ogni sforzo
possibileper rispettare i criteri fissati
dal trattatodiMaastricht». Loha
affermato il presidente delPartito
socialdemocratico tedesco,Oskar
Lafontaine, cambiando nettamente
rotta rispettoallapolitica che l’annoscorso aveva visto
l’Spdsostenereunacampagnapubblica contro il piano
delGovernodi centro-destraperguidare ilmarco
all’internodell’Uem.«Conunamonetaunica europeae il

potereeconomicocombinatodei
Paesi checi stannodietro - ha
aggiuntoLafontaine - imercati
finanziari internazionali otterranno
unnuovo importante fattoredi
stabilità». Il discorsodi Lafontaine

seguedi pocheore labocciaturadecisadall’Spddel piano
di austeritàdi bilancio studiatodalGovernodiHelmut
Kohl.Nei progetti dell’esecutivo federale, le spesedello
Statodovrebberoessere tagliatedi50miliardi dimarchi.

Lafontaine:
Maastricht
è una priorità
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Sale il deficit tedesco

Kohl: niente
annacquamenti
politici sull’Euro

Monopoli di Stato addio
Arriva la società per azioni

— ROMA. L’Europa dovrà «certamente» anda-
re avanti sulla strada della moneta unica, e le
condizioni per la sua attuazione non dovranno
essere «annacquate» da considerazioni di ca-
rattere politiche. È quanto ha dichiarato il Can-
celliere tedesco Helmut Kohl intervenendo ad
unconvegnoorganizzatodallaBundesbank.

«Niente pigri compromessi»

Non dovranno esservi «pigri compromessi»
sulla strada che condurrà all’Euro, ha sottoli-
neato Kohl: l’unione monetaria dovrà essere fi-
nalizzata «alla qualità e alla stabilità della casa
europea», e il governo tedesco considera que-
sta una sua responsabilità, non solo nei con-
fronti dei cittadini tedeschi. Senza entrare nello
specifico, Kohl ha aggiunto però che l’unione
monetaria non dovrà «marginalizzare altri pae-
si».

Intervenendo allo stesso convegno, il presi-
dente della Bundesbank Hans Tietmeyer si è
detto «pienamente convinto» degli obiettivi del-
l’integrazione europea, ma ha sottolineato che
«i fondamentali devono essere quelli giusti» per
giungere ad un’unione monetaria duratura e
credibile, «non solo per i mercati ma anche per
la gente».

Tietmeyer ha detto inoltre di sperare che il
«patto di stabilitè» per il dopo-1999 proposto
dal ministro delle Finanze tedesco Theo Wai-
gel sarà la basedell’unionemonetaria.

La proposta è finalizzata a mantenere i paesi
membri in linea con i criteri del Trattato diMaa-
stricht anche dopo il lancio della moneta uni-
ca. Tietmeyer ha ammonito inoltre che sinda-
cati e imprenditori dovranno essere «flessibili»
nell’ambito degli accordi salariali, e che l’unio-
ne monetaria non è «un processo puramente
tecnico», ma piuttosto «un’unione profonda-
mente politica». E proprio per questo, i paesi
europei dovranno essere pronti a «rinunciare
ad un certo grado di sovranità». L’unione mo-
netaria sarà «indissolubile», e la stabilità del-
l’Euro sarà importante per «il futuro, il benesse-
ree lagiustizia socialedell’Europa».

E il deficit tedesco continua a salire

Intanto nel ‘96 il deficit di bilancio tedesco
supererà di gran lunga i circa 60 miliardi di
marchi (60.000 miliardi di lire) stimati dal mi-
nistero delle Finanze. Lo hanno affermato un
esperto dell’opposizione socialdemocratica e
l’istituto di ricerche economiche Diw. Secondo
l’esperto dell’Spd Karl Diller il buco di bilancio
sarà di 20 miliardi superiore a quanto stimato
mentre secondo quanto afferma il Diw nel suo
ultimo rapporto mensile, il disavanzo giungerà
a76miliardi.

Stop del Tesoro a 40mila doppie pensioni
I Monopoli di Stato per i sali e tabacchi fra un anno saran-
no una Spa controllata dal Tesoro. E da subito si trasforma-
no in Ente pubblico economico, deciso per decreto ieri dal
Consiglio dei ministri. La cosa non è piaciuta ai sindacati:
domani, sciopero. Oggi vertice a quattro, a Palazzo Chigi
con Prodi e Veltroni, sulla Finanziaria di 32.400 miliardi.
Scoperte 40.000 pensioni di guerra con trattamenti indebi-
ti: da novembre il Tesoro non li pagherà.

RAUL WITTENBERG
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primo, vero momento della verità
per la Finanziaria 1997. Carlo Aze-
glio Ciampi si recherà a Palazzo Chi-
gi dove lo aspetteranno il presidente
del Consiglio Romano Prodi, il vice-
presidente Walter Veltroni e il mini-
stro delle FinanzeVincenzoVisco. In
questa occasione il ministro del Te-
soro e Visco prospetteranno le pri-
me misure di tagli alla spesa e per
procurare nuove entrate all’Erario
che alla fine dovranno realizzare
unamanovradi 32.400miliardi.

Manovra da 32.500 miliardi

L’entità della manovra è stata
confermata dallo stesso Ciampi ieri,
come pure la ripartizione dei 21.000
miliardi sul lato della spesa e 11.400
su quello delle entrate, nella «breve
comunicazione» al Consiglio dei mi-
nistri riunitosi per la prima volta do-
po le vacanze estive soprattutto per
sciogliere il nododell’emittenza tele-
visiva. Per questo, ma anche per tra-
sformare per decreto il Monopolio
dei tabacchi in Ente pubblico eco-
nomico, il che ha provocato laprote-
stadei sindacati.

Come sarà la Finaziaria? Un «mo-
saico», ha detto Ciampi, basato su
molte misure. Tra le quali una cla-
morosa più per la sua singolarità che
per il peso che avrà nella Finanziaria
(un risparmio di 58 miliardi sulla
spesa pensionistica). Si tratta dei
primi risultati dello «screening» sulle
pensioni pubbliche e private com-
piuto nel «casellario» tenuto dal’Inps,
per scoprire eventuali prestazioni in-
debite. Ebbene, in una platea di
450.000 doppie pensioni su 580.000,
s’è scoperto che 40.000 titolari di
pensioni di guerra percepiscono dal
Tesoro trattamenti che in base al
reddito non potrebbero percepire.
Con la pensione di settembre i
39.936 incappati nella rete riceve-
ranno un avviso a presentarsi con il
740 nell’ufficio di competenza; e il
Tesoro ha deciso chedal rateodino-
vembre sarà sospeso il pagamento
del non dovuto: per lo più la contin-

genza, la tredicesima e l’integrazio-
neper il coniuge.

Comunque il «cuore» della Finan-
ziaria è in un insieme di tagli struttu-
rali su spese correnti per 10-12 mila
miliardi di lire. Compresi i 2.000-
2.500 miliardi del «pacchetto» di 50
micro-interventi che sta preparando
il sottosegretarioLaura Pennacchi.

Nessuno sa se vale 80 miliardi l’i-
dea di dare in appalto la riscossione
di 30.000 miliardi di crediti difficil-
mente esigibili dall’Inps verso impre-
se in crisi. Una sorta di «factoring»
che garantisce la riscossione, che
però non convince il presidente del-
l’Inps Gianni Billia. Per lui il proble-
ma sta nelle sanzioni esagerate, dal
22 al 200% l’anno. E nella manovra vi
saranno solo risparmi ed entrate cer-
te. Tra cui il lancio dell’Ipar ma non
interventi su Iva e Irpef. Il ministro Vi-
sco ha invece smentito ipotesi di
condono per i falsi in bilancio delle
imprese: «Non ne so nulla - ha detto -
mi sembrano proposte balzane»,
non c’è alcuna «possibilità di percor-
rerequesta strada».

La strada è invece già segnata per
il Monopolio sale e Tabacchi, che di-
venta Ente pubblico economico,
con «ampie garanzie per il persona-
le», ha detto Visco. Sarà diretto da un
commissario straordinario, che ver-
rà nominato dopo la pubblicazione
del decreto. A lui spetterà realizzare
la ristrutturazione dell’azienda e la
trasformazione in Spa (che sarà
controllatadalTesoro).

I nuovi Monopoli

Ma i sindacati l’hanno saputo solo
ieri mattina del decreto, proprio
mentre veniva approvato. Per questo
Cgil Cisl Uil hanno proclamato uno
sciopero di tre ore del personale per
domani, venerdì. Il sottosegretario
Vigevani, ex sindacalista Cgil, s’è
detto sopreso di una reazione così
dura perché il decreto contiene per
intero le richiestedel sindacato.

A Palazzo Chigi nessun ministro è
intervenuto sulla «comunicazione«
di Ciampi riguardo alla Finanziaria.

E quindi Franco Bassanini della Fun-
zione pubblica non ha parlato del
suo progetto di incentivare il part ti-
me per evitare il blocco totale del
turn over nella pubblica amministra-
zione. Anche perché si tratta per ora
di una «ipotesi tecnica» da definire
nel dettaglio, da confrontare con i
sindacati ecc. E poi Bassanini preci-
sa che non è assolutamente una sa-
natoria del lavoro nero svolto illegal-
mente dai pubblici dipendenti. Chi
lo fa si espone ad una sanzione, che
per ora si limita ad imporre la scelta
tra l’impiego pubblico e l’attività con
esso incompatibile entro 15 giorni. Il
ministro vuole incrudire la sanzione
fino al licenziamento in tronco sen-
za condoni sull’illegalità scoperta.
Ma per il futuro vuole offrire al pub-
blico dipendente lapossibilitàdi fare
un secondo lavoro, a patto però di
accettare il part time. I risparmi così
ottenuti per metà potrebbero contri-

buire al risanamento dei conti pub-
blici, e per l’altra metà utilizzare per
pagare di più i dipendenti a tempo
pienoeper farenuoveassunzioni.

Il ministro risponde così alle rea-
zioni negative suscitate dalla sua
proposta. Il presidente della Confar-
tigianato, Ivano Spalanzani, sostiene
che legalizzare il doppio lavoro to-
glie opportunità ai disoccupati,
mentre per l’associazione degli arti-
giani di Mestre si tratta di un «condo-
no» per gli statali doppio-lavoristi.
Norberto Cau della Fp Cgil invece
condivide la proposta Bassanini
(come pure la Cisnal) sostenendo
che applicare l’incompatibilità ai
medici farebbe recuperare circa
1.400miliardi.

Da Forza Italia il senatore Grillodi-
ce no alla Finanziaria che sta prepa-
rando Ciampi, e ne annuncia una al-
ternativa con, tra l’altro, una stretta
sullepensioni.
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Carlo
Azeglio
Ciampi,
Vincenzo
Viscoe
Helmut
Kohl.
Sotto
Fausto
Bertinotti

«La maggioranza vive o muore sulla finanziaria». Vertice da Ciampi sulla Stet

Bertinotti, ultimatum sulla manovra
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— ROMA. La maggioranza che
sostiene il governo Prodi «vive o
muore sulla finanziaria». Fausto
Bertinotti non drammatizza la
questione del decreto sull’emit-
tenza, anche se «la sensazione
sgradevole di commistione politi-
ca-affari resta». Bertinotti aggiun-
ge: «Una forza che intende accre-
ditarsi come liberista, qual’è Polo,
non potrà non votare in favoredel-
la privatizzazione della Stet, il vero
banco di prova quindi sarà la fi-
nanziaria. La fiducia vera non è
quella che il governo ha avuto al
suo insediamento, ma quella che
avrà sulla finanziaria».

Con la scadenza del decreto tv
il 31 gennaio c’è una indubbia
pressione sul Polo, continua il se-
gretario di Rifondazione comuni-
sta, «ma proprio per il rilievo politi-
co della finanziaria, questo non si-
gnifica che si possa andare verso
una maggioranza a geometria va-
riabile».

Nei prossimi mesi un altro pas-
saggio decisivo è costituito dai

contratti. Per il segretario di Rifon-
dazione comunista «il governo do-
vrà intervenire e, nell’ambito della
concertazione, chi fa la voce gros-
sa è avvantaggiato dall’intervento
dell’escutivo. Così, di fronte all’in-
transigenza della Finmeccanica la
situazione potrebbe cambiare
completamente se i metalmecca-
nici facessero uno sciopero gene-
rale. Io, per paradosso ultimo libe-
rista - conclude il segretariodel Prc
- vorrei che i sindacati facessero il
loromestiere».

Nel pomeriggio Bertinotti ha in-
contrato il presidente del Consi-
glio, Romano Prodi, a palazzo
Chigi.

Intanto restano aperti i giochi
per la Stet e nella partita scendono
direttamente in campo l’azionista
e il principale oppositore della pri-
vatizzazione: il primo tempo del
match è durato ieri oltre due ore e
ha visto intorno ai più importanti
tavoli del Tesoro il ministro Carlo
Azeglio Ciampi, il direttore gene-
rale Mario Draghi, il responsabile

economico di Rifondazione co-
munista, Nerio Nesi. «Le posizioni
sono ancora distanti, non ci sono
stati progressi», ha dichiarato Nesi
al termine dell’incontro, «anche se
il parlare, sia pure partendo da
punti di vista molto diversi, è certa-
mente importante».

«Siamo ancora in una fase inter-
locutoria», ha spiegato Nerio Nesi.
«Ho illustrato prima a Draghi e poi
al ministro Ciampi la nostra posi-
zione, sul piano tecnico e struttu-
rale». Il presidente della commis-
sione Attività produttive ha ascol-
tato da Mario Draghi i particolari
del progetto sul quale si è aperta la
discussione. «Abbiamo parlato
della questione della golden sha-
re», ha sottolineato Nesi, «ma non
solo di quella». Del resto, ha detto
«possibili terreni di incontro e di
scontro devono essere visti global-
mente, non solo focalizzando un
singolo problema. Le questioni
sono varie e sono ampie e devono
essere esaminate nel loro insie-
me».


